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INTRODUZIONE 
 
 
PERCHÉ UNA FONDAZIONE PER IL “GRANDE MEDITERRANEO” 
1. Il Mediterraneo è sempre stato uno spazio geografico e politico in movimento: oggi è percorso 
da tensioni, crisi e conflitti e richiede con forza un dialogo rinnovato tra le donne e gli uomini dei 
differenti popoli dei Paesi mediterranei nonché azioni concrete e significative capaci d’integrare 
innovazione e tradizione, sviluppo dei diritti individuali, solidarietà sociale e giustizia 
internazionale. 
 
2. Il  rischio di una frattura fra chi crede nel dialogo e chi va dritto allo scontro di civiltà impone un 
accresciuto impegno di Governi e istanze della Società Civile per promuovere una  Coalizione di 
valori e d’interessi condivisi.  Più che mai i popoli del Mediterraneo devono definire essi stessi 
strategie che siano espressione diretta dei bisogni reali e delle aspirazioni  di ciascuno. 
La Fondazione Mediterraneo sin dalla sua costituzione si è schierata con le forze del dialogo e 
della ragione, senza rassegnarsi e con lucidità: per questo intende continuare il lavoro intrapreso; 
il vero nemico, accanto alla rassegnazione, è il vuoto compiacimento di chi morfinizza solo la 
punta dei problemi sperando di offuscarne la visione. 
 
3. Le numerose iniziative per la pace e lo sviluppo nell’area intraprese sinora hanno prodotto 
progressi parziali e inadeguati. La speranza che la regione ha conosciuto istituzionalmente nel 
Partenariato euromediterraneo (attivato nel 1995 dall’Unione Europea con il Processo di 
Barcellona) si è incrinata mentre le iniziative successivamente intraprese nel campo socio-
culturale attraversano una fase di appannamento quanto non addirittura di stallo. Questo 
rallentamento istituzionale (dei singoli Paesi e dell’Unione europea) è aggravato da un contesto 
internazionale preoccupante (guerre, terrorismo ecc). 
 
4. Davanti al nuovo scenario politico e socio-economico e al pericolo di vedere il Mediterraneo – 
così come inizialmente definito dal Processo di Barcellona – destrutturato e marginalizzato, la 
Fondazione Mediterraneo si è impegnata per la creazione del “Grande Mediterraneo”. Questo 
nuovo approccio mira ad evitare barriere artificiali nel mondo arabo separando i Paesi 
Mediterranei da quelli del Golfo. 
 
5. Negli ultimi venti anni è diventato del resto sempre meglio percepibile il fenomeno della 
propagazione delle onde di crisi, ovvero degli effetti di iniziative di pace. Si impone allora una 
visione allargata del Mediterraneo ricomprendendovi i Paesi del Golfo e quelli del Mar Nero. Lo 
suggeriscono non solo le ragiono politiche ma anche un concetto unitario di nazione araba e la 
prospettiva della Turchia di diventare membro dell’UE. 
 
6. L’impegno della FM è di diffondere la conoscenza, la fiducia e la pratica del dialogo tra i popoli 
del grande Mediterraneo. Per superare le chiusure identitarie e il loro apparire come fortezze e 
sconfiggere i sentimenti di paura, differenza e odio, si rende necessario mobilitare tutti i possibili 
strumenti per inaridire le fonti da cui ricevono alimento la violenza ed il terrorismo. 
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LA FONDAZIONE 
 
 
CHI SIAMO 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO - rete per il dialogo tra le società e le culture - è un’Organizzazione 
internazionale non lucrativa d’utilità sociale (Onlus).  
Fanno parte della Fondazione studiose e studiosi dell’area mediterranea, politici di organismi 
internazionali e diplomatici attualmente o in precedenza impegnati in problemi mediterranei.  

La FONDAZIONE  è nata a Napoli nel 1994. E’ riconosciuta con personalità giuridica: 
• dalla Regione Campania con decreto n. 11315 del 25.3.1997; 
• dal Ministero italiano per i Beni e le Attività Culturali con decreto del 20.4.1999 (pubblicato 

sulla G.U. n.113 del 17.5.1999). 
Con delibere n. 2228 del 18.5.99 e n. 2079 del 17.11.2004 della Regione Campania è stata 
decretata « Istituzione di Alta Cultura ». 
Stati, Regioni, Province, Città, Collettività locali, Istituzioni, Università ed organismi di 38 Paesi 
euromediterranei – ufficialmente rappresentativi di oltre 200.000.000 di cittadini - hanno 
ufficialmente riconosciuto con atti deliberativi la FONDAZIONE, condividendone le finalità e le azioni. 
 

La FONDAZIONE è: 

• Capofila della Rete Italiana della Fondazione Euromediterranea 

“Anna Lindh” per il Dialogo tra le Culture 

• Istituzione con Statuto partecipativo al Consiglio d’Europa 

• Membro fondatore della Piattaforma non governativa Euromed 

• Membro della Piattaforma Euromed della gioventù 

• Membro della Biennale dei Giovani Artisti dell'Europa e del Mediterraneo 

• Osservatore dell’Assemblea Parlamentare Euromediterranea 

• Membro per l'Alleanza delle Civiltà 

• Membro del Movimento Europeo Internazionale (MEI) 

• Membro della Rete dell’Euromesco   

• Membro della Rete Copeam  

 
 
L’ORGANIGRAMMA 
Presidente: Michele Capasso 

Vicepresidente: Caterina Arcidiacono 

Direttore scientifico: Nullo Minissi  
Delegato ai rapporti istituzionali: Claudio Azzolini 
Presidente del Consiglio Scientifico: Predrag Matvejevic’ 

Direttore del programma “Grande Mediterraneo” e Presidente del Comitato Esecutivo: 
Antonio Badini 

Direttrice del “Premio Mediterraneo del Libro”: Dounia Abourachid  
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Consiglio Scientifico: 
Dunia Abourachid (Marocco); ‘Ala Al-Aswani (Egitto); Gamal Al Ghitany (Egitto); Wijdan Al-
Hascemi (Giordania); Jerzy Axer (Polonia); Antonio Badini (Italia); Lucio Caracciolo (Italia); 
Pat Cox (Irlanda); Luc Deheuvels (Francia); Shirin Ebadi (Iran); Nasser El Ansary (Egitto); 
Said Essaid (Palestina); Antonio Ferrari (Italia); Ahmed Jebli (Marocco); Bichara Khader 
(Palestina); Erwan Lannon (Belgio); Predrag Matvejević (Bosnia); Nullo Minissi (Italia); 
Carmine Nardone (Italia); Ignacio Ramonet (Spagna); Alvaro Manuel Ribeiro Garcia de 
Vasconcelos (Portogallo); Cosimo Risi (Italia); Carmen Romero (Spagna); Wassyla Tamzali 
(Algeria); Hoda Wasfi (Egitto); Abdo Wazen (Libano); Amin Zaoui (Algeria). 
 
 
Comitato Esecutivo:  
Dunia Abourachid (Marocco); ‘Ala Al-Aswani (Egitto); Antonio Badini (Italia); Lucio 
Caracciolo (Italia); Luc Deheuvels (Francia); Shirin Ebadi (Iran); John L. Esposito (USA); 
Antonio Ferrari (Italia); Ahmed Jebli (Marocco); Alvaro Manuel Ribeiro Garcia de 
Vasconcelos (Portogallo); Carmen Romero (Spagna); Wassyla Tamzali (Algeria); Hoda Wasfi 
(Egitto); Abdo Wazen (Libano). 
 
 
Comitato Internazionale:  
E’ costituito da studiose e studiosi che, riconoscendone gli scopi, hanno contribuito, in varie 
forme, allo sviluppo delle attività della FONDAZIONE.  
 
I Membri al 20.10.2006 sono: 
1. Leslie Agius (Malta); 2. Brahim Alaoui (Marocco); 3. Wijdan Al-Hascemi (Giordania); 4. 
Khaled Fouad Allam (Algeria); 5. Luigi Ambrosi (Italia); 6. Piero Amerio (Italia); 7. Caterina 
Arcidiacono (Italia); 8. Juan Arias (Spagna); 9. Mohammed Arkoun (Francia); 10. Maurice 
Aymard (Francia); 11. Michael Cox  (UK); 12. Claudio Azzolini (Italia); 13. Gideon Bachmann 
(Usa-Israele); 14. Paul Balta (Francia); 15. Biagio Bandiera (Italia); 16. Corrado Beguinot 
(Italia); 17. Eugenio Bennato (Italia); 18. Fethi Benslama (Tunisia); 19. Farouk Mardam Bey 
(Francia); 20. Gerardo Bianco (Italia); 21. Roberto Bixio (Italia); 22. Marco Boato (Italia); 23. 
Sandro Bondi (Italia); 24. Remo Bodei (Italia); 25. Charles Bonn (Francia); 26. Ferid 
Boughedir (Tunisia); 27. Federico Bugno (Italia) †; 28. Matilde Callari Galli (Italia); 29. 
Giuseppe Campione (Italia); 30. Michele Capasso (Italia); 31. Franco Cardini (Italia); 32. 
Vittorio Castellani (Italia); 33. Clelia Cerqua Sarnelli (Italia); 34. Mario Ceruti (Italia); 35. 
Abuna Elias Chacour (Palestina); 36. Vittorio Cigoli (Italia); 37. Vincenzo Consolo (Italia); 38. 
Giorgio Conti (Italia); 39. Biagio de Giovanni (Italia); 40. Erri De Luca (Italia); 41. Giovanni 
Deodato (Italia); 42. Francesco D’Episcopo (Italia); 43. Assia Djebar (Algeria); 44. John 
Esposito (USA); 45. Joaquin Estefania (Spagna); 46. Thierry Fabre (Francia); 47. Silvio 
Ferrari (Italia); 48. Enrico Ferri (Italia); 49. Grazia Francescato (Italia); 50. Manuel Gala 
(Spagna); 51. Maria Teresa Giaveri (Italia); 52. Marcello Gigante (Italia) †; 53. Armando Gnisci 
(Italia); 54. Louis Godart (Francia); 55. Giuseppe Goffredo (Italia); 56. José Luis Gotor 
(Spagna); 57. Juan Goytisolo (Spagna); 58. Nedim Gürsel (Turchia); 59. Guy Haarscher 
(Belgio); 60. Shmuel Hadas (Israele); 61. Ahmed Jebli (Marocco); 62. Tahar Ben Jelloun 
(Marocco); 63. Ismail Kadaré (Albania); 64. Edwar Al Karrat (Egitto); 65. Bichara Khader 
(Palestina); 66. Mohamed Knidiri (Marocco); 67. Dimosthenis Kourtovik (Grecia); 68. Raffaele 
La Capria (Italia); 69. Cosimo Lacirignola (Italia); 70. Pietro Laureano (Italia); 71. Donato 
Lauria (Italia); 72. Ugo Leone (Italia); 73. Eduardo Lourenço (Portogallo); 74. Giuseppe 
Luongo (Italia); 75. Walid S. Ma’ani (Giordania); 76. Antonio Maccanico (Italia); 77. Claudio 
Magris (Italia); 78. Gennaro Malgieri (Italia); 79. Igor Man (Italia); 80. Ramon Mantovani (Italia); 
81. Gerardo Marotta (Italia); 82. Armando Mauro (Italia); 83. Pierre Mertens (Belgio); 84. 
Predrag Matvejević (Croazia); 85. Nullo Minissi (Italia); 86. Antonello Monaco (Italia); 87. 
Manuel Vazquez Montalbán (Spagna); 88. Edgar Morin (Francia); 89. Aliki Moschis-Gauget 
(Grecia); 90. Giuseppe Naro (Italia); 91. Eric Naulleau (Francia); 92. Oscar Nicolaus (Italia); 93. 
Vittorio Nisticò (Italia); 94. Enzo Nocifora (Italia); 95. Raffaele Pallotta D’Acquapendente 
(Italia); 96. Maurizio Pasini (Italia); 97. Anna Maria Percavassi (Italia); 98. Shimon Peres 
(Israele); 99. Marcello Piazza (Italia); 100. Giovanni Pieraccini (Italia); 101. Roberto Pirzio-
Biroli (Italia); 102. Franca Pizzini (Italia); 103. Baltasar Porcel (Spagna); 104. Umberto Ranieri 
(Italia); 105. Giuseppe Reale (Italia); 106. Luan Rexha (Italia); 107. Fabio Roversi Monaco 
(Italia); 108. Mahmoud Salem Elsheikh (Italia); 109. Izet Sarajlic’ (Bosnia) †; 110. Fernando 
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Savater (Spagna); 111. Walter Schwimmer (Austria); 112. Gustavo Selva (Italia); 113. Ibrahim 
Spahic (Bosnia); 114. Valdo Spini (Italia); 115. Luan Starova (Macedonia); 116. Luciana 
Stegagno Picchio (Italia); 117. Salah Stétié (Libano); 118. Wassyla Tamzali (Algeria); 119. 
Abderrahman Tenkoul (Marocco); 120. Sebastiano Timpanaro (Italia) †; 121. Abdelaziz Touri 
(Marocco); 122. Vassili Vassilikos (Grecia); 123. Enrico Vinci (Italia); 124. Egi Volterrani 
(Italia); 125. Jolanta Zurawska (Polonia); 126. Renzo Imbeni (Italia) †; 127. Erwan Lannon 
(Belgio); 128. Piacentini Valeria (Italia); 129. Bianca Gelli (Italia);130. Pietro Marcenaro (Italia). 
 
 
LE FINALITÀ 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO agisce quale polo di riferimento per stimolare forme di partenariato 
in un mondo multiculturale sempre più globalizzato e, specialmente, tra Mediterraneo, Europa e 
Mondo arabo-islamico. Essa costituisce, con i suoi partner e con le sue Sedi - ubicate in diversi 
Paesi - una « Rete per il dialogo tra le società e le culture » che riconosce nella Società Civile dei 
Paesi membri – in primo luogo  le Comunità locali, le Università, le Organizzazioni imprenditoriali, 
gli Ordini professionali, i Sindacati, le Ong, le reti di associazioni, i media, ecc. – lo strumento per 
progredire nei diritti fondamentali, nella sicurezza politica, nella cultura, nell’economia, nella 
scienza, nello sviluppo sostenibile, nella comunicazione e nell’informazione. 

La FONDAZIONE si adopera per la realizzazione del Grande Mediterraneo:  entita’ storica e 
strategica basata sull’interdipendenza tra i Paesi Europei, del Medio Oriente, del Golfo e del Mar 
Nero; a tal fine promuove la comprensione internazionale mediante la diffusione della conoscenza 
delle realtà identitarie, sociali e culturali che compongono il Grande Mediterraneo. Essa 
incoraggia una loro più stretta interazione, con l’obiettivo di rafforzare i valori e gli interessi 
condivisi nel rispetto dei diritti fondamentali della persona umana e di eguaglianza tra i generi. La 
FM mira altresi’ a sviluppare la cooperazione intellettuale e la formazione di risorse umane in 
ambiti multidisciplinari. 

La FONDAZIONE promuove il rispetto dei diritti umani instaurando la propria azione sul principio 
della eguaglianza di sovranità e delle pari dignità dei popoli e agisce nel rispetto del pluralismo, 
delle diversità culturali, dei diritti fondamentali della persona e della democrazia.  

Essa intenda agire come un’organizzazione priva di sterili burocratismi ed in cui ogni risorsa è 
investita direttamente sul campo: gli accordi di partenariato sottoscritti e di partner della Società 
Civile e delle Istituzioni attivati nei diversi progetti - unitamente alle azioni realizzate - sono 
indicatori dell’alto impatto raggiunto e dei risultati concreti conseguiti. 

La FONDAZIONE ha costituito la MAISON DE LA MÉDITERRANÉE: uno spazio fisico e virtuale - con sedi 
in vari Paesi - che agisce come strumento di visibilità istituzionale del Grande Mediterraneo e di 
potenziamento di strategie di incontro, informazione, comunicazione e formazione. 
 
 
LA STRATEGIA 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO: 

• sviluppa il dialogo tra le società e le culture quale mezzo per affermare i diritti fondamentali 
(libertà civili e politiche; diritti economici, sociali e culturali; eguaglianza tra i generi), la 
democrazia e la giustizia perseguendo valori fondati sul rispetto reciproco. 

• è strumento per ricercare soluzioni ai problemi irrisolti al fine di eliminare le minacce alla pace 
attraverso strategie di coesistenza pacifica; 

• è un vettore di coesione e complementarità per giungere ad una gestione comune dello 
spazio del Grande Mediterraneo, anche attraverso le politiche euromediterranee dell’Unione 
europea (il Processo di Barcellona, le Politiche di Vicinato, ecc.) e dell’Onu (Alleanza delle 
Civilizzazioni).  

• facilita la partecipazione di attori delle Istituzioni e della Società Civile in reti, piattaforme, 
forum ed altri spazi di dialogo esistenti incoraggiando connessioni e partenariati al fine di 
evitare duplicazioni e conseguenti sprechi di risorse. A tal fine la FONDAZIONE sostiene, 
sviluppa e accresce anche organismi e attività già esistenti: massimizzando, in questo modo, 
l’utilizzazione efficace delle risorse umane e finanziarie e, conseguentemente, i risultati.  
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LE LINEE GUIDA 2006-2010 
1. La FONDAZIONE MEDITERRANEO ha come obiettivo principale  la costituzione di una Coalizione 
di valori e d’interessi condivisi tra i Paesi che attraverso i secoli hanno gravitato o gravitano sul 
Mediterraneo in continuità storica con le grandi sintesi culturali e politiche del passato, che oggi - 
per contiguità geografica, reciproche influenze socio-culturali ed intensità di scambi umani - 
rappresentano l’area solidale del Grande Mediterraneo. 
  
2. La Coalizione agirà sul terreno dei fatti sviluppando modelli e programmi di crescita morale e 
materiale nella regione basati sulla pari dignità e il rispetto reciproco di identità originarie diverse, 
portatrici di principi e valori autonomamente prescelti e definiti, ma aperte allo scambio e al 
confronto.  
 
3. La riconciliazione nel Grande Mediterraneo impone innanzitutto una ricerca della Solidarietà 
nello sviluppo. Occorre offrire ai giovani una educazione e una preparazione professionale che 
riducano gli handicap di partenza. Un grande sforzo per permettere una equa inserzione dei 
giovani diplomati e laureati nel mondo del lavoro: un’apposita azione sarà rivolta a tal fine dalla 
FONDAZIONE per individuare specifici bisogni formativi in relazione a nuove possibilità del mercato 
del lavoro che la dimensione del Grande Mediterraneo può aprire.  
                                    
4. L’apertura alla conoscenza universale non sarà a scapito del radicamento delle culture a livello 
locale e dovrà mettere  insieme tradizione, modernità e innovazione. L’impegno per il dialogo si 
inscrive nella necessità di nuove politiche dove il rispetto per la cultura dell’altro permetta la difesa 
fondamentale della persona e dei suoi diritti. La FONDAZIONE continuerà a formare antenne sub-
regionali del Grande Mediterraneo per la promozione delle diverse tradizioni da valorizzare nella 
regione anche attraverso manifestazioni etno-culturali, etno-musicali e convegni di 
approfondimento comparato delle origini e del corso evolutivo. 
 
5. La diffusione del benessere comporta la promozione di nuove divisioni del lavoro e lo sviluppo 
della produttività comparata. E’ questo il clima per favorire gli investimenti. La tutela dei diritti della 
persona, delle classi sociali più deboli, delle aree meno favorite dovrà tuttavia contemperare le 
regole di funzionamento del mercato, coniugando efficienza e solidarietà.  
 
6. Le responsabilità sociali della persona, delle comunità territoriali, dell’impresa e delle 
associazioni professionali potranno concorrere con l’etica della Politica e dei Governi a realizzare 
il massimo del benessere comune, ad affermare diffusamente principi di giustizia ed equità e 
preservare la sostenibilità degli eco-sistemi. La democrazia non si decide in laboratorio o con la 
clonazione. La combinazione fra valori e scelte di programmi politici da parte dei cittadini 
formeranno il modello di democrazia che meglio si adatta a ciascun Paese. La FONDAZIONE 
dedicherà una Newsletter al dibattito di questi problemi per concorrere ad una accurata 
informazione.   
 
7. La costruzione di una società mediterranea salda nei principi e nei valori condivisi è 
incompatibile  con lo scontro di civiltà, l’uso della forza e il sovvertimento violento dell’ordine 
politico e sociale internazionale. Chi predica l’ideologia del male, chi istiga alla divisione, chi incita 
alla sopraffazione dovrà essere  moralmente isolato specialmente se si riusciranno a sradicare i 
semi della discordia. La FONDAZIONE si adopererà affinché non vengano ignorati i fattori 
internazionali che creano o possono creare offesa alla dignità dell’essere umano. 
 
 
LE MODALITÀ E GLI STRUMENTI D’AZIONE 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO agisce attraverso un modello organizzativo agile e flessibile. Ha 
collaborazioni continuative ad alto livello per la progettazione e gestione dei programmi ed equipe 
tecniche multidisciplinari di supporto per: l’editoria ed i prodotti multimediali; la realizzazione di 
convegni, conferenze, workshop; la comunicazione.  
In questo modo, con le sedi nei vari Paesi e gli organismi in rete, la FONDAZIONE svolge un’azione 
strutturale finalizzata a: 
 
 
 



 8

1. Attività di rete tra le Sedi della Fondazione. 

2. Partecipazione ai programmi ed alle attività delle Reti nazionali e internazionali cui la 
Fondazione ha aderito. (vedi pag. 4) 

3. Coordinamento tecnico-organizzativo della Sede centrale. 

4. Coordinamento della Maison de la Méditerranée. 

5. Gestione della banca dati. 

6. Gestione dei siti e portali web. 

7. Gestione dell’ufficio stampa e della rassegna stampa. 

8. Gestione della biblioteca e dell’emeroteca. 

9. Gestione degli spazi per conferenze, seminari, convegni, workshop, mostre e vari eventi nella 
sede centrale. 

10. Azioni per la visibilità internazionale di programmi  e iniziative. 

11. Costruzione e attivazione di rapporti istituzionali con Paesi, Istituzioni ed associazioni del 
Grande Mediterraneo. 

12. Missioni di studio e di incontro nei Paesi del Grande Mediterraneo e altrove. 

13. Organizzazioni di incontri di alto impatto politico, culturale e scientifico con personalità 
rappresentative dei Paesi del Grande Mediterraneo (Capi di Stato e di Governo, Ministri, 
Ambasciatori, Presidenti di Regioni, Province e Collettività locali, Rettori di Università, ecc.). 

14. Organizzazione del “Premio Mediterraneo” per la diffusione del Libro e l’affermazione della 
pace e la valorizzazione del dialogo interculturale come strumento per costruire la fiducia e di 
prevenzione delle tensioni e delle crisi. 

15. Attività di formazione e di ricerca. 

16. Attività editoriale e di informazione (pubblicazioni, siti, ecc.).  

 
La FONDAZIONE  svolge inoltre le seguenti azioni: 
 
a – L’organizzazione diretta di eventi, quando trattasi di iniziative concepite, realizzate e 
organizzate direttamente dalla FONDAZIONE (Premi, Pubblicazioni, Workshop, Seminari, 
Conferenze, Concerti, Mostre, Corsi di Alta Formazione, ecc.) 
 
b – La co-organizzazione di eventi, insieme a partner esterni o membri delle Reti della 
FONDAZIONE  o di altre Reti alle quali la FONDAZIONE ha aderito. 
 
c – Il patrocinio ad eventi organizzati da partner esterni o membri delle reti della FONDAZIONE  o di 
altre Reti alle quali la FONDAZIONE ha aderito. 
 
d – La realizzazione di progetti di ampio respiro, in forma autonoma e/o in risposta a bandi locali e 
internazionali (tra i progetti realizzati dalla FONDAZIONE si citano: Cinemamed, Medina, Medpride, 
Dialogo interculturale, Forum Civili Euromed, I e II Master per la formazione di esperti in 
progettazione partecipata e mediazione di comunità, Euromedcafé, Medpeace, ecc.) 
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PROGRAMMA DELLE SPECIFICHE INIZIATIVE 
 
Nel periodo 2007-2010 la FONDAZIONE MEDITERRANEO intende realizzare le seguenti attività: 
 
1 - Forum “Grande Mediterraneo” 
La FONDAZIONE organizzerà, a partire dal 2008, un Forum sul “Grande Mediterraneo” dedicato a 
tematiche politiche, sociali ed economiche. L’intenzione è riuscire a creare un modello di 
sicurezza politica capace di ridurre i fattori di tensione nella regione e individuare nuovi interessi 
condivisi che portino dei benefici comuni. Il Forum avrà come sottotitolo “Sovranità e interessi 
nazionali”, e sarà diretto principalmente alle seguenti aree: 

• Istituzioni e società 

• Cultura ed educazione 

• Economia e coesione sociale 

Il Forum conclusivo, previsto per il mese di Maggio del 2010, vedrà la partecipazione di eminenti 
personalità che si riuniranno per creare una prima Organizzazione di Stati del Grande 
Mediterraneo. A supporto del Forum, la Fondazione ospiterà una serie di seminari e incontri che 
contribuiranno a sviluppare una geo-strategia del Grande Mediterraneo che tenga conto delle 
nuove tendenze della globalizzazione.   
 
 
2 - Pubblicazioni 
Oltre alle edizioni di opere, sulla falsariga del Libro appena uscito sulle linee per un rinnovato 
dialogo fra le culture, la FONDAZIONE  diffonderà documentazioni ed informazioni sul Grande 
Mediterraneo attraverso la pubblicazione di una specifica newsletter in più lingue, sia su formato 
elettronico che cartaceo. La FONDAZIONE intende inoltre pubblicare con cadenza biennale un 
“Rapporto sul Grande Mediterraneo” quale strumento di riferimento per gli operatori politici, 
economici e culturali della regione. 
 
 
3 - Premio Mediterraneo 
La FONDAZIONE continuerà ad organizzare ogni anno le attività per l’assegnazione dei “Premi 
Mediterraneo” – creati nel 1997 -  che vengono attribuiti a personalità distintesi nell’ambito 
artistico, (Letteratura, Arte, Creatività, ecc.) nella società civile e nelle istituzioni (Pace, 
Democrazia, Istituzioni, Informazione, Diplomazia, ecc.) del Grande Mediterraneo.  
 
 
4 - Premio Mediterraneo del Libro 
La FONDAZIONE continuerà ad organizzare ogni anno le attività per l’assegnazione dei “Premi 
Mediterraneo del Libro”.  Nato nel 2007 in occasione della Fiera del Cairo quale emanazione 
del “Premio Mediterraneo”, ha l’obiettivo di promuovere e premiare  la traduzione, l’edizione, la 
promozione, la diffusione e la divulgazione  di opere contribuendo  ad una migliore conoscenza 
“dell’Altro”. Il Premio ha come principio fondamentale la promozione dell’interazione culturale, 
ponendosi come vero ponte tra le due rive e permettendo al lettore arabofono di leggere nella sua 
lingua opere di riferimento del pensiero della riva Nord  e, contemporaneamente, rendendo 
accessibile al lettore europeo un lato spesso non conosciuto della letteratura e del pensiero 
contemporaneo della riva Sud, essenzialmente quello arabo.  
 
 
5 - Premio Euro-Mediterraneo per il dialogo tra le culture 
Il Premio Mediterraneo si arricchisce dal 2006 di una nuova sezione denominata PREMIO 
EUROMEDITERRANEO PER IL DIALOGO TRA LE CULTURE. Questo premio sarà assegnato ogni anno  
insieme alla Fondazione Euromediterranea “Anna Lindh” per il Dialogo tra le Culture, la più 
giovane istituzione creata dall’Unione europea nell’ambito del Partenariato euromediterraneo. 
L’ALF è composta da 37 reti costituitesi nei 27 Paesi aderenti all’Unione europea e nei 10 Paesi 
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della Riva Sud del Mediterraneo. La FONDAZIONE MEDITERRANEO, capofila della rete italiana (della 
quale fanno parte prestigiose istituzioni, tra Università, Istituti di cultura e di ricerca, ecc.) ha 
concordato con le reti nazionali  che dal  2006 la designazione dei candidati e la scelta 
dell’assegnatario sarà fatta dalle stesse reti costituite da oltre 1000 organismi appartenenti ai 37 
Paesi. Per l’anno 2006 il Premio è stato attribuito a Padre Paolo Dall’Oglio, Monastero Mar Musa 
(Siria). 
  
 
6 - Programma MEIAD 
Mediterraneo, Europa e Islam: Attori in Dialogo 
La FONDAZIONE continuerà i cicli di conferenze nell’ambito del programma MEIAD “Mediterraneo, 
Europa e Islam: Attori in Dialogo”. Lo scopo è quello di rafforzare la reciproca comprensione e la 
cooperazione tra: 
1) I Paesi della Riva Sud e quelli della Riva Nord del Mediterraneo. 
2) L’Europa e le Comunità Musulmane dentro e fuori dell’Europa. 
3) Le comunità ebraiche, musulmane e cristiane del Grande Mediterraneo. 
 
 
7 - “Gemellaggi” tra istituzioni, organismi e progetti  
La FONDAZIONE proseguirà l’attività di partenariato per specifici progetti e “gemellaggi” con altre 
istituzioni dell’area del Grande Mediterraneo. 
 
 
8 - Concerti per il dialogo tra le culture 
Dopo il successo ottenuto con il “Concerto Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le Culture”, che 
negli anni 2005 e 2006 ha toccato città quali Il Cairo, Otranto, Napoli, Roma, Cosenza, 
Lussemburgo, Algeri e Barcellona, la FONDAZIONE svolgerà ogni anno una serie di concerti 
dedicati al tema del “Dialogo tra le Culture”.   
 
 
9 - Comunicazione e informazione 
La FONDAZIONE collabora con ANSAMed, agenzia di stampa per il Mediterraneo, “Le Monde 
diplomatique” ed altre testate giornalistiche di vari Paesi.  
La FONDAZIONE si occupa della ideazione, gestione e manutenzione del portale web: 
www.euromedi.org - www.fondazionemediterraneo.org  
Il portale comprende inoltre i seguenti siti web delle principali azioni svolte dalla Fondazione 
Mediterraneo: 
www.cinemamed.org 

www.euromedcafe.org 

www.euromedcafe.org/euromed10  

www.euromedi.org/forumcivile2003    
 
 
10 - Servizio Civile 
La FONDAZIONE ha realizzato in Italia progetti per il Servizio Civile Nazionale denominati 
“Mediterraneo, un mare di pace”, “Bibliopolis” e “Porto Blu” e continuerà questa azione con 
altri programmi. 
 
 
11 - Master in Progettazione Partecipata e Mediazione di Comunità 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO – che ha concluso l’attività del I e  del II ciclo del Master Europeo 
di Alta Formazione « Modelli di complessità ed ecologia umana: strumenti per lo sviluppo di 
comunità » finalizzato alla formazione di Esperti per la progettazione partecipata e mediazione 
di comunità, azioni per la solidarietà e la cittadinanza – continuerà questo programma.  
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12 - Attività delle Sedi 
 
A) SEDE DI ALGERI  
LE BIBLIOTECHE: RISORSE PER LA CONOSCENZA E LA CONDIVISIONE 

La FONDAZIONE MEDITERRANEO, in collaborazione con la Biblioteca Nazionale d’Algeri, 
realizzerà una serie di attività atte a sviluppare una cooperazione algerino-europea per 
promuovere e presentare sotto una nuova luce l´arte e la cultura islamiche. In particolare si 
prevede la realizzazione di un catalogo delle pubblicazioni in lingua araba da diffondere nei Paesi 
occidentali e corsi di formazione per bibliotecari. 
 
B) SEDE DI AMMAN 
ARTE ISLAMICA CONTEMPORANEA: MOSTRE ED ESPOSIZIONI 

La FONDAZIONE MEDITERRANEO, in collaborazione con la sua sede di Amman, la Jordan National 
Gallery of Fine Arts, dopo la Mostra itinerante “Breaking the Veils: Women Artists from the 
Islamic World”, organizzerà mostre, eventi ed attività di formazione dedicati specialmente ad 
artiste ed artisti del mondo islamico. 
 
C) SEDE DI BENEVENTO 
SICUREZZA ALIMENTARE E SVILUPPO SOSTENIBILE 

Dal 2003 la Villa dei Papi di Benevento – Sede distaccata della FONDAZIONE MEDITERRANEO - 
ospita il MARSec (Mediterranean Agency for Remote Sensing and Environmental Control): un 
sistema integrato per il monitoraggio Globale dell’ambiente. In collaborazione con il MARSec la 
FONDAZIONE MEDITERRANEO svilupperà importanti attività, quali:  
• La Biennale del futuro agricolo ed alimentare del Mediterraneo; 
• Programmi di Alta formazione sulle tecnologie satellitari per giovani provenienti dai Paesi 

mediterranei;  
• Servizi gratuiti per i Paesi mediterranei collegati alla FONDAZIONE MEDITERRANEO, concernenti 

lo stato delle foreste e la desertificazione dei suoli di quei paesi. 
 
D) SEDE DI COSENZA 
MEETING EURO-MEDITERRANEO 

Dal 2005 la FONDAZIONE MEDITERRANEO, in collaborazione con la Fondazione Europa 
Mezzogiorno Mediterraneo, organizza annualmente il Meeting Euro-Mediterraneo: un incontro-
dibattito i cui protagonisti – rappresentanti delle istituzioni, portavoce della società civile e attori 
religiosi – si impegnano nello sviluppo di un dialogo Euromediterraneo.  
 
E) SEDE DI LECCE 
MUSICA E CULTURA 

La Sede di Lecce della FONDAZIONE MEDITERRANEO, che risiede nel Museo Sigismondo 
Castromediano ed è partner dell’Istituto di Culture Mediterranee della Provincia di Lecce, 
organizza da due anni l’evento artistico della notte di Capodanno, portando nella propria città il 
“Concerto Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le Culture”. La Sede di Lecce è 
particolarmente attiva nella realizzazione di pubblicazioni artistiche e culturali di particolare 
interesse per gli studiosi dell’area euromediterranea: tra queste si citano le pubblicazioni dei 
volumi “Il Mediterraneo Pittoresco” e “Lo Specchio del Mare Mediterraneo”. La Sede di Lecce si 
occupa inoltre di cinema e audiovisivo. 
 
F) SEDE DI MARRAKECH 
CHAIRE AVERROÈS 

La Chaire Averroès è nata dall’iniziativa congiunta della FONDAZIONE MEDITERRANEO e 
dell’Università Cadi Ayyad di Marrakech e costituisce l’azione principale della sede di Marrakech 
della FONDAZIONE. La “Chaire”, istituita nel 1998, gode di una convenzione firmata con l’UNESCO 
nel settembre 1999 che la definisce "Chaire Averroès–Chaire UNESCO di Studi Mediterranei”. 

Anche nel prossimo quinquennio la FONDAZIONE contribuirà, con questa attività, ad una più ampia 
circolazione di idee e di conoscenze nel Mediterraneo attraverso lo scambio interculturale, 
culturale e scientifico, nell’intento di rafforzare così i legami tra le due Rive.  
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G) SEDE DI MURCIA 
INTEGRAZIONE DEI MIGRANTI E RETE DELLA CITTÀ “EUROMEDCITY” 

Il 26 Maggio 2006 è stata costituita una nuova Sede della FONDAZIONE MEDITERRANEO grazie al 
protocollo d’intesa con il Comune di Murcia. Nel quadro delle attività della sede di Murcia, la città 
spagnola ha aderito alla rete della Fondazione “Euromedcity” in qualità di capofila per il periodo 
2006-2011. Durante il quinquennio in cui Murcia guiderà la rete Euromedcity, l’obiettivo sarà 
quello di allargare l’adesione ad altre città che non superano il milione di abitanti e che rientrano 
nell’area euromediterranea, attraverso la realizzazione di un Incontro Internazionale annuo dal 
titolo “Città per la Tolleranza”, ed attività concernenti l’integrazione dei flussi migratori.  
 
H) SEDE DI SKOPJE 
BALCANI: RISORSA PER L’EUROPA E IL MEDITERRANEO 

Presso la Macedonian Academy of Sciences and Arts, risiede una delle prime sedi distaccate 
costituite dalla FONDAZIONE MEDITERRANEO. Nel quadro delle attività della Sede di Skopje si 
prevede la realizzazione di una Conferenza Internazionale annua sul tema “Balcani: scienza e 
cultura insieme per la pace e lo sviluppo”, dove il grande potenziale scientifico delle 
Accademie balcaniche sarà impiegato per dar vita ad una incisiva azione per una nuova unione e 
integrazione balcanica nell’Unione Europea e nel Mediterraneo. 
  
 
13 - Attività per le Reti cui la Fondazione ha aderito 
 
A) FONDAZIONE EUROMEDITERRANEA “ANNA LINDH”  
PER IL DIALOGO TRA LE CULTURE (ALF) 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO (capofila della rete italiana della Fondazione “Anna Lindh”) per 
accompagnare l’intero progetto  nato dal Processo di Barcellona – in ossequio alle decisioni della 
Conferenza euromediterranea di Dublino del maggio 2004 – ha realizzato nel 2005-2006 attività 
quali la Conferenza sulle Culture Classiche (Napoli, 12-14.11.2005) e il Warkshop dei giovani 
euromediterranei (Napoli, 17-20.12.2005 e Napoli, 14-17.12.2006). Per il prossimo quinquennio la 
FONDAZIONE MEDITERRANEO e la FONDAZIONE EUROMEDITERRANEA “ANNA LINDH” PER IL DIALOGO 
TRA LE CULTURE svolgeranno attività congiunte secondo il programma adottato: tra queste, 
l’assegnazione del “Premio Euromediterraneo per il dialogo tra le culture” ed il ciclo di workshop 
dedicato ai giovani euromediterranei. 
 
B) PIATTAFORMA ONG EUROMED 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO è stata sin dal 1995 uno degli attori principali nel coinvolgimento 
della Società Civile co-organizzando e organizzando 3 Forum Civili Euromed (Barcellona 1995; 
Napoli 1997; Napoli 2003). Con il Forum Civile Euromed svoltosi a Napoli nel dicembre 2003, ha 
consentito la nascita di questo organismo di cui è membro fondatore: per questo continuerà a 
sostenere le attività e a collaborare ai prossimi Forum Civili Euromed. 
 
C) PIATTAFORMA EUROMED DELLA GIOVENTÙ 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO ha collaborato al rafforzamento di questo organismo di cui è 
membro.  
Saranno realizzate attività congiunte. 
 
D) BIENNALE DEI GIOVANI ARTISTI DELL’EUROPA E DEL MEDITERRANEO (BJCEM) 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO è membro di questo organismo ed ha collaborato al suo 
rafforzamento specialmente con le edizioni di Torino (1997), Napoli (2005) ed Alessandria (2007). 
 
E) COPEAM 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO,  con l’Accademia del Mediterraneo, è membro della COPEAM dal 
1999 ed ha collaborato al suo rafforzamento. Considerata l’importanza dell’audiovisivo e 
dell’informazione nell’ambito del dialogo tra le culture, la FONDAZIONE MEDITERRANEO sostiene le 
finalità e le azioni principali della COPEAM. 
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F) MOVIMENTO EUROPEO INTERNAZIONALE (MEI) 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO condivide le finalità del MEI, specialmente per quanto concerne il 
programma dedicato al Mediterraneo sviluppato in occasione del Congresso di Algeri del 24-26 
febbraio 2006. La FONDAZIONE MEDITERRANEO è membro del MEI e fa parte del “Comité de Suivi”. 
 
G) EUROMESCO 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO con i cicli di seminari sulla “Politica internazionale nel 
Mediterraneo”, partecipa all’azione dell’Euromesco con cui intende sviluppare un programma 
congiunto di studi e ricerche. 
 
H) ASSEMBLEA PARLAMENTARE EURO-MEDITERRANEA (APEM) 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO ha sin dal 1997 (Forum Civile Euromed di Napoli) collaborato per 
la creazione di un’Assemblea Parlamentare Euro-Mediterranea. Il proprio sostegno per l’APEM 
è stato continuativo e si è sviluppato nel corso della nascita di questo organismo (Napoli, 
dicembre 2003); durante l’Assemblea costitutiva (Atene, marzo 2004); e nelle successive 
Assemblee (Rabat, 2005 e Bruxelles, 2006). La FONDAZIONE MEDITERRANEO continuerà a 
collaborare sostenendo l’azione dell’APEM. 
 
I) CONSIGLIO D’EUROPA (COE) 
La FONDAZIONE MEDITERRANEO  sin dal 1997 (Forum Civile Euromed di Napoli) ha collaborato con 
il Consiglio d’Europa per la promozione dei diritti umani nell’area del Grande Mediterraneo. 
Successivamente ha ospitato nella sede di Napoli varie riunioni del Consiglio d’Europa e del 
Bureau permanente. Dal 2006 la Fondazione ha lo statuto partecipativo con il Consiglio d’Europa 
e continuerà a collaborare sostenendone l’azione. 
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LE SEDI  E  I  BUREAUX 
 
La Fondazione ha sottoscritto protocolli d’intesa con Regioni, Province, Città e Organizzazioni dei 
Paesi euromediterranei per l’istituzione di sedi tematiche e bureaux della Fondazione. 
Tra le sedi già operative si citano: 
 
Napoli 
Sede centrale  
Via Depretis, 130 
80133 Napoli (ITALIA) 
Telefono: 0039 081 552 30 33  
Fax: 0039 081 420 32 73   
e-mail: info@fondazionemediterraneo.org  
www.fondazionemediterraneo.org; www.euromedi.org 
Contatto: arch. Michele Capasso 
prof. Caterina Arcidiacono 
 
 
Algeri 
Bibliothèque Nationale d'Algérie 
B.P 127 EL-HAMMA 
Les Anassers – Alger (ALGERIA) 
Telefono: (213) 21 67 57 81/ 21 67 53 81 
Fax: (213) 21 68 23 00 
e-mail: amin.zaoui@ifrance.com  
http://www.biblionat.dz  
Contatto: direttore Amin Zaoui 
 
 
Amman 
Jordan National Gallery of Fine Arts 
Amman 11191 (GIORDANIA) 
Telefono: 00962 6 4630128  
Fax: 00962 6 4651119   
e-mail: jng@joinnet.com.jo   
www.nationalgallery.org     
Contatto: M. Khalid Khreis 
 
 
Benevento 
MARSec 
Villa dei Papi - Via Perlingieri, 1  
82100 Benevento (ITALIA) 
Tel/Fax: 0039 0824 31 65 16 
e-mail: federica.rossi@marsdb.it   
www.marsec.it  
Contatto: Federica Rossi 
 
 
Cosenza  
Fondazione Europa Mezzogiorno Mediterraneo  
Piazza XV Marzo  
87100 Cosenza (ITALIA) 
Telefono: 0039 0984 81 46 29  
Fax: 0039 0984 23 406 
e-mail: rallevato@provincia.cs.it     
www.provincia.cosenza.it  
Contatto: Riccardo Allevato 
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Lecce 
Istituto Culture Mediterranee - Provincia di Lecce 
Museo Sigismondo Castromediano (ITALIA) 
Telefono: 0039 0832  683597 
Fax: 0039 0832 683503    
e-mail: gdeluca@provincia.le.it   
www.provincia.le.it     
Contatto: Luigi De Luca  
 
 
Marrakech 
Università Cadi Ayyad  
Avenue Prince My Abdellah, B.P. 511  
40000 - Marrakech (MAROCCO) 
Telefono: 00212 44 43 48 13/14  
Fax: 00212 44 43 44 94  
e-mail: ahmedjebli@hotmail.com     
www.ucam.ac.ma    
Contatto: prof. Almed Jebli, Presidente dell’Università 
 
 
Murcia 
Ayuntamiento de Murcia (SPAGNA) 
Sede di Cordinamento della Rete "Euromedcity“ 
Telefono: +34 968200293  
Fax: +34 968202908 
e-mail: directora.proeuropeos@ayto-murcia.es  
http://www.proeuropeos-murcia.net  
Contatto: Mercedes Hernandez Martinez, 
Direttrice del Programma "Europeos"  
 
 
Skopje 
Macedonian Academy of Sciences and Arts  
Bul. Krste Misirkov, 2  
1000 Skopje (REPUBBLICA DI MACEDONIA) 
Telefono: 00389 2 114 200  
Fax: 00389 2 115 903    
e-mail: makakad@manu.edu.mk    
www.manu.edu.mk    
Contatto: prof. Luan Starova 
 
 
Tartu 
Faculty of Theology, University of Tartu  
Seminar for Ancient Near Eastern Studies  
Ülikooli 18-310, 50090 Tartu (ESTONIA) 
Telefono: +372 7 375 300  
Fax: +372 7 375 301 
e-mail: euromed@ut.ee  
www.ut.ee/muinasteadused/bbfm.html  
Contatto: Dir. Prof. Dr. Thomas R. Kämmerer  
Vice-Dir. Urmas Nõmmik 


